
Il capitale naturale:  
rinascita di un’ asset class


Il capitale naturale identifica i beni della natura. Comprende le zone marittime e terrestri, insieme alla 

biodiversità degli ecosistemi al loro interno. Il capitale naturale fornisce una serie di servizi essenziali per la vita 

sul nostro pianeta. 


Tuttavia, la devastazione perpetrata dal genere umano mette a repentaglio suddetti servizi. La rigenerazione 

forestale e dell’agricoltura, tuttavia, può incrementare i profitti e dare nuova linfa alla biodiversità, grazie a dei 

costi più contenuti e alla monetizzazione dei servizi legati al capitale naturale.


In termini di rendimento del capitale naturale quale asset class, l’allineamento ha raggiunto una situazione ideale. 

Vi è una crescente consapevolezza che la preservazione del capitale naturale sia funzionale alla protezione della 

biodiversità e alla lotta contro il cambiamento climatico; di fatto, la deforestazione e l’aratura del suolo sono 

responsabili per quasi un quinto delle emissioni di CO2. 


Gli economisti stanno procedendo a una rivalutazione del capitale naturale: ben 44 migliaia di miliardi di dollari di 

valore economico generato - più della metà del PIL totale del mondo - dipendono moderatamente o fortemente 

dalla natura.


Si stanno inoltre sviluppando nuove metriche per misurare la biodiversità, quale ad esempio l’indicatore 

dell’abbondanza media delle specie (MSA). Infine, società e stati che si impegnano sul fronte della neutralità 

carbonica determineranno un flusso di fondi anche verso il capitale naturale: Shell mira a raggiungere il target di 

zero emissioni nette entro il 2050; la Cina entro il 2060.
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I proprietari pionieristici del capitale naturale stanno già conseguendo rendimenti più elevati mediante il 

riconoscimento delle esternalità (per esempio, riducendo l’uso di pesticidi e fertilizzanti) e la monetizzazione dei 

servizi legati ai loro asset naturali (ad esempio, il legname di provenienza sostenibile o le vendite dell’agricoltura 

rigenerativa, i permessi di emissioni di carbonio, i crediti connessi al nascente mercato della biodiversità e il 

turismo sostenibile).


La redditività dei progetti rigenerativi, già oggi positiva, ha un notevole potenziale di crescita, soprattutto se nel 

tempo si osserveranno adeguate quotazioni relative al carbonio, alla biodiversità, all’acqua, insieme alle imposte 

o multe dovute in caso di inquinamento o uso eccessivo di sostanze chimiche. 


Gli investimenti legati al capitale naturale potrebbero inoltre fungere da eccellente copertura per gli operatori e 

gli investitori esposti a portafogli ad elevata intensità carbonica.


Dove si posiziona l’investimento nel capitale naturale nel quadro delle asset class? 


In primis, l’investimento nel capitale naturale potrebbe spaziare tra il settore dell’investimento che genera 

‘impatto’. In secondo luogo, si può affermare che il capitale naturale è onnipresente e ad ampio raggio. La natura 

deve essere riconosciuta come un asset cruciale nei bilanci della maggior parte delle aziende e degli enti 

governativi.
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HSBC Asset Management è la divisione globale per i servizi d’investimento del 
gruppo HSBC, uno dei più importanti colossi finanziari al mondo. HSBC Asset 
Management, con un team di circa 620 professionisti degli investimenti, presenti in 
più di 20 Paesi e territori, gestisce globalmente 595 miliardi di dollari per una vasta 
gamma di clienti, principalmente investitori istituzionali, Wholesale e retail. 


Oltre all’expertise sulle asset class principali (fondi obbligazionari, azionari e multi asset), le nostre competenze 
sull’area asiatica e mercati emergenti sono riconosciute anche grazie a un’importante presenza locale. La 
sostenibilità e l’approccio ESG sono parte integrante dei processi d’investimento di tutti i fondi gestiti sin dai primi 
anni 2000. Data la crescita degli asset alternativi negli ultimi anni e per rispondere al meglio alle esigenze dei propri 
clienti, HSBC Asset Management ha arricchito la sua divisione Alternative con nuove expertise e competenze nel 
segmento. HSBC Asset Management è presente in Italia con una Branch da oltre venti anni.  
 

Dati al 30 giugno 2022. 
 
 
 
Sito web: www.hsbc.it


Annual Meeting sul Welfare Integrato 
 “Sostenibilità, assistenza e Silver Economy: i pilastri del welfare complementare del futuro"

http://www.hsbc.it

	Il capitale naturale:  rinascita di un’ asset class

